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Attrezzature sportive

Verde attrezzato

Ambiti agricoli

Verde privato

Ambiti agricoli

Ambiti di salvaguardia paesaggistica e ambientale

Verde pubblico, attrezzato e sportivo

Corridoio ecologico del Cavo Marocco

Verde urbano

Aree di consolidamento dei caratteri naturalistici

Ambiti dei corsi e degli specchi d'acqua

RETE ECOLOGICA COMUNALE
(elaborazione propria su dati regionali RER)

Boschi (ai sensi della l.r.31/08)

Ambiti di rispetto dei corsi d'acqua

CONFINI

Confine comunale

Perimetro del tessuto storico
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